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di ETTORE SERIO 

S e non lo d icessero le guide turi­
st iche, al pr imo sguardo non se ne 
accorgerebbe nessuno. P iana degl i A l ­
banesi viene presentata come un 'oas i 
di Oriente, un angolo di A lban ia nel 
cuore del la vecch ia S ic i l i a bruc ia ta 
dal sole. M a quando vi si arr iva da 
Pniermo per una strada che si iner­
pica nel la montagna, in mezzo ad un 
paesaggio che dappr inc ip io è que l lo 
verde ed opulento de l la C o n c a d 'Oro 
per diventare poi, in qua lche punto, 
brullo e rocc ioso come l ' interno mon­
tagnoso de l l ' i so la , l 'Oriente non lo si 
vede. 

In p iazza, gli abitanti sos tano ai caf­
fè o in p iedi , a r isca ldars i ai raggi 
del so le . Hanno la testa r icoper ta da l ­
le caratter ist iche coppo le e spess i 
abiti di panno, le donne anz iane han­
no amoi sc ia l l i neri, corae tutte le 
donne s i c i l i a n i di una cer ta età. 

Anche l 'abitato non presenta segn i 
part icolari . Adagia to sul dec l ivo di due 
montagne, ha strade in sal i ta, una 
p icco la p iazza che funge d a « salot­
to " (e anche questo è un motivo «si­
c i l i ano " ) , bel le ch iese con suggest ive 
scal inate. Un paese come tanti, s i s a ­
rebbe tentati di dire, ma guardando 
giù, verso la val le, l ' impressione muta 
di co lpo. 

C i rcondata d a p i cco le montagne on­
deggianti , la val lata è come un mare 
di verde ne! cui centro s p i c c a la d i ­
stesa argentea del lago. E' un lago 
artif iciale, ch iuso da un lato d a una 
d iga e costrui to per al imentare i mac­
chinari di una centrale elettr ica, ma 
rappresenta uno dei rari cas i in cui 
la mano de l l 'uomo ha forzato l 'aspetto 
del la natura senza combinare danni . 
La lunga d is tesa d 'acqua non ha tolto 
niente al la be l lezza del la val le, ha ag ­
giunto semmai qua lcosa . S'è inser i ta 
così bene nelle cose , che il paesag ­
gio è diventato un altro, senza che 
si noti nessuna forzatura, come se 
fosse stato sempre cos i , da mi l lenni . 

A P iana, infatti, nessuno r icorda la 
vallata com 'e ra pr ima che nel mezzo 
qualcuno vi facesse nascere un lago. 
E' una del le poche cose che gli ab i ­
tanti di questo paese hanno d iment i ­
cato del loro passato, tra le sca rse 
concess ion i che abb iano fatto a l la ter­
ra che li ha ospitat i . A n c h e se sono 
nati e cresc iu t i regolarmente in S i ­
ci l ia, c'è qua lcosa nel loro modo di 
tare, d i par lare (specia lmente tra le 

persone di m e z z a età), che sugger i sce 
l ' idea che sì cons ide r ino di un altro 
paese, ospi t i . T ra di loro usano un 
dialetto che non è il s ic i l iano, ma una 
forma di a lbanese , certo molto cor­
rotta, ma mi raco losamente conserva ­
ta, se si cons ide ra che sono venuti 
da l le nostre parti nei 1488 e che non 
hanno prat icamente più avuto d a a l lo­
ra rapport i con la patr ia d 'or ig ine. 

PROFUGHI DALLA LONTANA 
TERRA D'ALBANIA 

i 

In S i c i l i a vennero per sfuggire al le 
sc imi tarre dei turchi , dopo la morte 
di G io rg io Cast r io ta , il l eggendar io 
Skanderbe rg . A n c o r a ogg i , nel l in­
guaggio popolare, par lare dei turchi 
s ign i f i ca evocare v is ioni d i terr ibi l i 
s t ragi . In una c a n z o n e popo la re a l ­
banese {riportiamo la c i taz ione d a un 
sagg io di Salvatore Petrotta). si rac­
conta che Skanderbe rg , essendo s ta­
to avvisato da l la Morte de l i a p ross i ­
ma sua fine, par lò cos i ai suo i s o l ­
dat i : «Guer r ie r i miei f idi , il Turco c o n ­
quisterà la nost ra terra e voi diver­
rete suoi sch iav i ». E, qu ind i , r ivol­
gendos i al f ig l io: " F iore abbandona to , 
f iore de l l 'amor mio. prendi tua madre 
e prepara tre ga lee e del le migl ior i 
che hai e vanne a l la sp iagg ia del 
mare e parti, perchè se lo saprà il 

Turco verrà ad impossessa rs i d i te e d 
insul terà tua madre 

I profughi vennero in Italia, spec i a l ­
mente nel Mer id ione , dove fondarono 
numerose co lon ie . In a l cune andarono 
soldat i sbandat i o mercenar i , a P iana 
un gruppo di famigl ie, legate tra loro 
da l la sol idar ietà che a c c o m u n a i pro­
fughi di tutto il mondo. Forse è per 
questo che in un paese cos i v ic ino 
a Pa le rmo i costumi or ig inar i hanno 
resist i to più che altrove, che la so la 
pa ro la : A lban ia , fa aff iorare sent iment i 
c o m m o s s i , che il senso de l la razza è 
così radicato. 

Mol te cose , certo, sono cambia te 
negl i ult imi decenn i . Le es igenze de l ­
la vi ta moderna , la cul tura di massa , 
il c i nema , la TV hanno iniettato negl i 
abitanti ferment i nuovi . La v ic ina pre­
s e n z a di una g rande ci t tà come P a ­
lermo, dove i g iovani si recano gior­
nalmente per s tudiare o per lavorare 
( l 'economia di P iana , a base preva len­
temente ag r i co la , non ass i cu ra lavoro 
per tutti « in loco »), hanno fatto il 
resto. Ogg i i matr imoni •< mis t i " c o ­
minc iano ad esse re frequenti e non 
scanda l i zzano più nessuno. S o n o pas ­
sati i tempi in cui il forest iero che 
arr ivava a P i a n a veniva marcato con 
un segno in fronte perchè non si c o n ­
fondesse con gli abitanti del posto 
e se doveva passare la notte in paese 
veniva internato in uno spec ia le s ta­
bi le dest inato a questo scopo , la fer-
ritorìa. 

Panorama del paese. Molte cose a Plana sono ormai cambiate negli ultimi anni, anche per 
l'Influsso del vicino capoluogo; rimane intatto il fascino dei costumi delle sue donne e 

delle sue tradizional) cerimonie. 
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S o n o r icord i dt un passa to a b b a ­
s tanza lontano nel tempo, ma qua l ­
c o s a di que l lo spir i to è r imasto. A 
P i a n a le persone che soc ia lmente c o n ­
tano qua l cosa non vog l iono c h e i c o ­
stumi or ig inar i si pe rdano , che s i c o n ­
fondano c o n quel l i s i c i l i an i . Hanno 
ch ies to d iverse volte, e non perdono 
o c c a s i o n e per r ibadi re la p ropos ta , 
che la l i ngua ' a lbanese entri di dirit­
to nei p rogrammi sco las t i c i loca l i , 
per evi tare c h e le g i ovan i gene ra ­
z ioni la d iment ich ino . 

A p p e n a c inquant 'ann i fa, l 'Arc ive­
s c o v o s tampava un fogl io domen i ca l e 
in l ingua a lbanese . S i c h i a m a v a " Fia­
ta e fin Zòti - (Il Ve rbo di Dìo) e 
tutti r iusc ivano a legger lo . Ogg i la t ra­
d iz ione è stata r ipr ist inata, ma se 
tutti par lano a lbanese non sono molti 
quel l i che r iescono a legger lo . E' 
per questo c h e vog l iono lo si studi 
nel le scuo le . 

COSTUMI 
RICAMATI D'ORO 

Q u a l c o s a si è pe rsa anche nei c o ­
stumi, una t rad iz ione che r i sch iava di 
scompar i re def in i t ivamente. I cos tumi 
di P iana sono be l l i ss imi , spec ia lmen te 
la veste nuzia le, c o m p o s t a d a una 
spec ie di cuff ia r i camata in oro che 
pende dietro le spa l le , d 'una cam i ­
c i a sco l l a ta con merlett i e man iche 
a p ieghe minute, d i nastri di co lo r i 
d ivers i dal cos tume, del velo e di 
una grande c in tura con una p iast ra 
d 'argento dorato e cese l la to , raffi­
gurante la fwladonna o San G io rg io . 

An t i camente , non c 'e ra ragazza di 
P i a n a che andasse al l 'a l tare per pro­
nunz iare il fa t id ico « sì « senza questo 
cos tume. Po i . p rese p iede, a n c h e tra 
gli ant ich i profughi a lbanes i , lo s p i ­
rito di c l asse . A l l a ragazza r i c ca pare­
va poco d ign i toso sposars i con lo 
s tesso cos tume indossato in ana loga 
o c c a s i o n e da l l a pove ra f igl ia d i un 
contad ino. Ne l le ch iese di P i a n a c o ­
minc iò cos i a spuntare l 'abito b ianco 
co l velo d a s p o s a , usato come e le ­
mento di d is t inz ione soc ia le . 

Una del le più bel le t radiz ioni a lba­
nesi s tava in tal modo perdendos i , fin 
quando non è intervenuto l 'Ente per 
il Tur ismo di Pa le rmo , che o rgan izza 
ancor oggi le feste t radiz ional i {Epi­
fan ia e Pasqua) e ha m e s s o in pal io 

degl i spec ia l i premi per le fanc iu l le 
che i ndossasse ro i cos tumi . 

Ques to spir i to d i c l asse ha fatto 
capo l i no poche volte nel la s tor ia di 
P iana degl i A lbanes i , S e c o n d o quel 
che abb iamo potuto vedere, i rapport i 
fra i d ivers i strati soc ia l i sono tenuti 
su un p iano di suff ic iente democ raz ia , 
la f ig l ia del con tad ino ha rapport i 
su un p iano di cer ta pari tà con la f i­
g l ia del p ro fess ion is ta . C o m e in tutti i 
paes i ad e c o n o m i a prevalentemente 
rurale, si è ver i f icato un l ivel lamento 
tra le var ie c l a s s i ; le « g r a n d i fami ­
gl ie » sono emigrate nel le grandi cit­
tà e si fanno vedere di rado. 

Po l i t i camente . P i a n a è un paese de­
c i samente spostato a s in is t ra. Il Sin­
d a c o è comun is ta e i partiti di s in i ­
s t ra hanno la magg io ranza nel C o n s i ­
gl io comuna le : il tutto, malgrado c i 
s ia un c le ro (quel lo g reco , in maggio­
ranza, e que l lo latino) molto agguer­
rito e di buon l ivel lo. Sono , comun­
que, i comunis t i , d i quel l i nostrani , 
che mandano la d o m e n i c a la mogl ie 
a messa , bat tezzano i figli e si spo ­
sano co l matr imonio re l ig ioso. 

Il loro l a i c i smo è molto annacqua­
to, di carat tere prevalentemente ver­
ba le . Un comun ismo , tutto sommato, 
di natura sent imenta le, la so la in gra­
do di conc i l i a re la d i sc ip l i na pol i t ica 
con il c a l d o a t taccamento a l le t radi­
z ion i re l ig iose, che s i mani festa in 
r icor renze c o m e la P a s q u a , l 'Ep i fan ia 

0 di S S . Mar ia de l l 'Od ig i t r ia , pat rona 
loca le , c h e vede la par tec ipaz ione to­
tale di tutto il paese. 

V iene quas i da c redere , insomma, 
a l la s tor ia che c i r co la ormai da molti 
anni e che a s s e g n a al comun ismo at­
tuale un 'or ig ine protestatar ia non di 
carat tere pol i t ico. Pro tagon is ta di que­
sta s ingo lare vers ione, con ingre­
dienti di stor ie d 'a l cova e dove al 
sol i to b i sogna « che rche r la f e m m e » . 
è N i c o l a Barbato , passato a l la stor ia 
c o m e eroe dei « fasc i s ic i l ian i » e mar-
l ire del soc ia l i smo i tal iano. 

Povero in canna . Barbato fu aiutato 
negl i s tudi d a una de l le p iù r i cche 
famigl ie di P iana , que l la degl i Z a -
lapì, e s i c c o m e il ragazzo- e ra di in­
te l l igenza pronta e sveg l ia , d ivenne 
un med ico di pr imo p iano. M a c o m ­
mise l 'errore di innamorars i di una 
de l le f igl ie del suo protettore e la c o ­
s a non poteva che procurarg l i gua i . 

S i e ra a l la f ine del seco lo sco rso e 
1 Za iap i , se potevano esse re cos i 
buoni d a aiutare un ragazzo povero 

a laurearsi {in un 'epoca in cu i po­
ch iss imi portavano a termine gli s tu­
di), non erano ancora cos i democrat i ­
c i d a consent i re un matr imonio misto. 
Il rifiuto del capofamig l ia dovette 
avere un tono scanda l i zza to ; ferì, co ­
munque, 'profondamente l 'animo del 
g iovane r ivoluzionar io, se è vero che 
egl i inseri nei suo programma pol i t ico 
il proposi to di buttare fuori da P iana 
tutte le famigl ie degl i ar is tocrat ic i . 
Ed in questo ebbe, naturalmente, la 
sol idar ietà del popolo, che prese le 
sue parti e cont inua, idealmente, a 
votare per lui. 

UN COMUNISMO 
ACCOMODANTE 

1 

La stor ia, cos i com'è raccontata, ò 
improbab i le e sminu isce la statura po­
l i t ica di N i c o l a Barbato, ma l ' ipotesi 
che un cer to comun ismo s ic i l iano na­
s c a d a un matr imonio mancato è in 
fondo molto suggest iva e vale la pena 
di r iportar la so lo per questo. L 'ep iso­
dio, in ogni caso , può avere anche 
valore espl icat ivo, può aiutare a com­
prendere questo comun ismo a c c o m o ­
dante, tanto poco r ivoluzionar io. Un 
comun ismo che , dopotutto, rientra ne l ­
la natura degl i abitanti del posto, che 
hanno conservato ge losamente le 
usanze del la patr ia d 'or ig ine, sono ri­
masti sc rupo los i osservant i dei propri 
riti e ge los i custodi de l le propr ie 
t radiz ioni , ma che hanno preso anche 
molti caratteri da l ia terra che li ha 
ospi tat i . Così che o ra sono una v ia 
di mezzo tra gl i a lbanes i e i s ic i l ian i , 
a volte r igidi come i comunis t i « c i ­
nesi " de l l 'A lban ia , ma più spesso 
« medi terranei come tutti gli altri 
s ic i l ian i . 

P i a n a degl i A lbanes i ha molti mo­
tivi di r ich iamo ed è giust i f icato l ' in­
teresse che susc i ta p resso tutti gli 
s tudios i del fo lk lore. M a ci pare che. 
in fondo, la c o s a che meriti di essere 
s tud iata più approfondi tamente è 
punto questa t rasformazione che l 'am­
biente ha prodotto sul carat tere di un 
popo lo st raniero. 

P iana è un esemp io vivente: gl i 
st ranier i , dopo un certo per iodo di 
pe rmanenza tra noi {in questo caso 
sono seco l i ) , d iventano così. A l l ' osser ­
vatore t o c c a dec idere se s iano mi­
gl ior i o peggior i di quando g iunsero. 

ETTORE SERIO 
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